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Sinossi
del racconto

Nel magico paese di Agapia, dove vengono formati i migliori amici 
immaginari che esistano al mondo, vive Mimmi, un piccolo amico 
immaginario appena diplomato.

Quando gli viene assegnato il suo primo incarico e deve recarsi da Baba, 
Mimmi scopre con sorpresa che Baba non è una bambina, come si 
aspettava, ma una vecchia signora solitaria e burbera.

Baba non ha bisogno di amici, tantomeno immaginari. Si impegnerà 
dunque a trovare un altro bambino a cui affidare Mimmi, per 
levarselo così dai piedi. Ma attraverso varie peripezie, Mimmi riuscirà 
a guadagnarsi la fiducia e l’affetto di Baba: insieme formeranno una 
squadra (quasi) inseparabile.

temi di
La storia esplora i

• Solitudine
• Accettazione
• Importanza dell’amicizia
• Relazione tra generazioni

Obiettivi
didattici

ITALIANO

1. Esercitare la comprensione narrativa.
Guida alla lettura con domande e spunti di approfondimento.  
2. Sviluppare l’immaginazione come condivisione.
Scriviamo insieme un’avventura di Mimmi e Baba.

ARTE 

3. Scoprire le emozioni insieme a Mimmi.
Disegniamo il nostro amico immaginario: esprimiamo la sua 
personalità utilizzando i colori.

EDUCAZIONE CIVICA

4. Scoprire l’importanza della relazione tra età lontane.
Tutti nasciamo bambini. Giochi e letture con nonni, maestri e 
adulti.

Attività extra: 

• Cerca/trova. Le illustrazioni del libro sono ricche di dettagli da 
osservare insieme. Quante lucertoline si nascondono nella casa di Baba? 
 
• Bere insieme un tè per finta. Attività adatta per i più piccoli.
Portare a scuola il proprio pupazzo per una pausa insieme davvero 
speciale!

• Lettura con i nonni, in occasione della festa dei nonni del 2 Ottobre.



Prima della lettura

• Avete mai avuto un amico immaginario?
• Cos’è secondo voi un tè per finta?
• Quali sono i giochi che vi piace di più fare? 

Durante la lettura

• Chi è Mimmi?
• Che cos’è il cucù che Mimmi porta con sé?
• Perché Baba cerca un nuovo compagno per Mimmi?
• Chi c’è insieme a Matilde quando bussa alla porta di Baba?

Dopo la lettura

• Secondo voi perché Baba è così scontrosa?
Avete notato cosa dicono le persone quando Baba arriva in paese?
Secondo voi Baba è “cattiva”?

• Perché Mimmi si arrabbia?
Vi è mai capitato di impegnarvi tantissimo in qualcosa e che nessuno se ne accorgesse?

• Perché Mimmi vuole tanto far sorridere Baba?
Gli occhi di Mimmi “brillano di soddisfazione”. Cosa vuol dire? A voi quando capita di 
avere gli occhi che brillano? Quand’è che Baba sorride per la prima volta?

Leggere una storia significa soprattutto chiedersi:
che cosa c’entra con me? E io cosa avrei fatto?

Dietro alle parole di una storia si nascondono tante cose: sentimenti, pensieri
e verità più profonde che possono accompagnare i bambini nella loro crescita.

Vi offriamo uno spunto di domande con cui accompagnare i bambini nella 
lettura: “prima” per accendere l’aspettativa; “durante” per assimilare

i contenuti; “dopo” per produrre un pensiero nuovo.

Obiettivo: esercitare la comprensione narrativa.
Guida alla lettura

1.
«Persino Mimmi sa che alcune cose

non basta immaginarle.»



Scriviamo insieme un’avventura per Mimmi e Baba come
quella degli orchi ballerini! Ecco gli step da seguire per rendere una storia 

davvero avventurosa.

Fase 1. Scegli dove si svolge l’avventura
Esempio: nella scena degli orchi ballerini, il luogo è il salotto di Baba.

Fase 2. Inserisci dei nuovi personaggi
Esempio: in un tè per finta compaiono due enormi Orchi lilla!

Fase 3. Dai un obiettivo assurdo ai personaggi
Esempio: gli orchi ballano il rock’n’roll.

Fase 4. Aggiungi un problema
Esempio: gli orchi con i loro piedoni rischiano di schiacciare Mimmi e 
Baba.

Fase 5. Risolvi il problema
Esempio: a Baba viene un’idea. Se anche loro balleranno a tempo insieme 
agli orchi, eviteranno più facilmente i loro enormi piedoni.

Fase 6. Mostra il cambiamento
Esempio: tutti si divertono e a Baba per la prima volta scappa un sorriso.

Immaginare non significa fuggire dalla realtà, ma tornare a
uno sguardo semplice, diretto, non difensivo.

Questo libro non insegna ai bambini a immaginare, i bambini già sanno 
farlo. Piuttosto ricorda agli adulti che immaginare con loro è una grandissima 

occasione di relazione.

Obiettivo: sviluppare l’immaginazione come condivisione

Scriviamo insieme
una nuova avventura

2.
«E ora cosa sta facendo?»



Fase 1. Dove si svolge la tua avventura immaginaria?

Decidi un luogo: 

Fase 2. Inventa 2 nuovi personaggi
Ci sono Mimmi e Baba… ma chi altro c’è?

Fase 3. Dai un obiettivo ai personaggi
Cosa stanno facendo o cosa vogliono fare?

Fase 4. Aggiungi un problema
Qualcosa non va come previsto, cosa?

Fase 5. Risolvi il problema
I personaggi trovano una soluzione. Quale?

Un’avventura per
Mimmi e Baba

Fase 6. Mostra il cambiamento
Alla fine qualcuno è diverso da prima, chi e cosa è cambiato?

Hai altre idee importantissime da aggiungere alla tua storia?
Scrivile qui



Gli amici sono lo specchio dell’anima. In un volto amico possiamo
(ri)conoscere le nostre paure, i nostri desideri e le nostre emozioni.

Gli amici immaginari servono anche a questo,
a svelarci le parti più segrete di noi stessi.

Obiettivo: esprimere le emozioni attraverso il colore

Disegniamo il nostro 
amico immaginario

3.
«E l’amico immaginario non potrebbe essere più contento. 

Infatti, per la prima volta, a Baba
scappa un sorriso.»

In questo laboratorio gli studenti inventeranno un amico immaginario, 
utilizzando colori, forme e collage. Attraverso il gioco artistico scopriranno 
come i colori e le espressioni possano raccontare il carattere e le emozioni di 

un personaggio.

Fase 1. Scegli il suo colore
Alla scoperta dei colori primari e complementari che diventano strumenti 
per rappresentare emozioni e personalità.

Fase 2. Scegli la sua forma
Stimoliamo creatività e immaginazione, trasformando macchie e forme in 
un personaggio.

Fase 3. Scegli la sua espressione
Piccoli dettagli grafici possono cambiare completamente l’espressione di un 
volto.



Esempi:

giallo e viola
Il mio amico immaginario è spesso allegro, solare e 
affettuoso, ma a volte diventa anche un po’ birbante 
e dispettoso.

rosso magenta e verde
Il mio amico immaginario non sta mai fermo: è 
un vero vulcano! Quando ride, ride fortissimo, e 
quando piange, piange tantissimo.

blu ciano e arancione
Il mio amico immaginario cambia spesso umore: a 
volte è triste, a volte felice. Le sue emozioni sono 
sempre in movimento.

Che carattere ha il mio amico immaginario?
Per prima cosa decidiamo che tipo di amico immaginario vogliamo 
creare. Sarà allegro? Timido? Birbante? Pigro o sempre in movimento?
Per esprimere il suo carattere useremo solo due colori, scelti tra colori 
primari e colori complementari.

Come è fatto il mio amico immaginario?
Prendiamo dei fogli A4 e riempiamoli di macchie, segni e texture 
utilizzando:
- matite colorate
- pastelli
- pennarelli
- tempera

Useremo solo i due colori scelti, ma potremo esplorarne tutte le 
gradazioni. Quando i fogli saranno pieni di colori, ritagliamo forme 
diverse da queste texture e utilizziamole per costruire il corpo del nostro 
amico immaginario, come in un collage.

Fase 1. Scegli il suo colore Fase 2. Scegli la sua forma
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+
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Le espressioni del mio amico immaginario

Proviamo ad appoggiare sul collage diverse forme di:
- occhi (es. 2 pallini neri, 2 righe, 2 mezze lune)
- bocca (es. 1 riga dritta, 1 cerchio, 1 mezza luna)
- sopracciglia (es. 2 mezze lune, 2 righe spesse, 2 V)
- naso (es. 1 triangolo, 1 cerchio, 1 goccia, 1 rettangolo)

Muoviamo i vari pezzi alzandoli, inclinandoli, abbassandoli. 
Il nostro personaggio cambierà subito espressione!

COPIA QUESTE FORME E UTILIZZALE PER
CREARE LE ESPRESSIONI DEL TUO AMICO IMMAGINARIO 

OCCHI

NASO

BOCCA

SOPRACCIGLIA

Fase 3. Scegli la sua espressione



Obiettivo: scoprire l’importanza della relazione tra età lontane.

Tutti nasciamo bambini
4.

Grandi e piccoli non sono così diversi come crediamo.

I bambini hanno bisogno di adulti che li prendano sul serio.
Gli adulti hanno bisogno di bambini per tornare

a prendere sul serio la vita! Fase 1. Intervista a un nonno (o un parente anziano)
Obiettivo: conoscere la vita di una persona più grande.

I bambini preparano 3 - 4 domande, ad esempio:
• A cosa giocavi quando eri piccolo?
• Ti manca essere bambino?
• Cosa ti fa brillare gli occhi di soddisfazione?
• In che cosa ti somiglio?

Fase 2. Giochi di ieri e giochi di oggi
Obiettivo: confrontarsi tra generazioni.

La maestra/il maestro deve insegnare un “gioco di ieri” ai bambini e i 
bambini devono insegnare un “gioco di oggi” alla maestra/il maestro.

Fase 3. Una lettera al Me da grande
Obiettivo: riflettere sul proprio futuro e sul rapporto tra presente e crescita 
personale.

Il Me da grande:
• cosa non deve dimenticare
• quale paura non avrà più
• quali amici si deve tenere stretto 
• cosa gli auguro
• quale avventura dovrà assolutamente avere fatto.

Questo percorso invita i bambini a riflettere sul rapporto tra generazioni 
diverse: i più piccoli, gli adulti e gli anziani.

«Il piccolo amico immaginario è prima confuso...
poi sorpreso! A quanto pare la sua nuova compagna

ha tantissimi anni!»


